
 

 
 
 
 

Comunicato stampa n. 82/ 2011-2012 
 

Hunter e Binetti: nuovi acquisti biancoblu 
 

Nel corso della conferenza stampa di questo pomeriggio, il DS della Dinamo 
Banco di Sardegna Federico Pasquini ha ufficializzato l'ingaggio del centro 

americano Steven Hunter e del playmaker passaportato Tony Binetti 
 

La Dinamo Banco di Sardegna comunica con grande soddisfazione di aver raggiunto 
ufficialmente l’accordo con il centro americano Steven D. Hunter, veterano da Nba con 400 
partite giocate e nove stagioni passate fra i professionisti Usa, ed il playmaker di passaporto 
italiano Anthony Michael Binetti, un gradito ritorno al PalaSerradimigni per uno dei 
protagonisti della storica promozione sassarese in Lega A del 2009-2010.  

Due pedine importanti consegnate dalla società del presidente Stefano Sardara allo scacchiere di 
coach Meo Sacchetti, che potrà ora disporre di un nuovo centro dopo la partenza di Keith 
Benson e di una alternativa in più in cabina di regia e sul perimetro da affiancare alle già valide 
soluzioni disponibili. L’annuncio ufficiale con annessa presentazione dei due giocatori è arrivato 
oggi ad opera del direttore sportivo Federico Pasquini nel corso della conferenza stampa 
appositamente organizzata al palazzetto. Dopo i tre giorni di allenamento svolti in prova la scorsa 
settimana, Steven Hunter da questo pomeriggio è ufficialmente un giocatore della Dinamo 
Banco di Sardegna e comincerà a lavorare con i nuovi compagni. Così sarà anche per “Tony” 
Binetti, che già da un paio di settimane, con l’assenso della società e dello staff, si allenava al 
PalaSerradimigni per farsi trovare pronto ad una eventuale chiamata. 

Il diesse Federico Pasquini: «Abbiamo scelto di cambiare ed intervenire sul roster in un 
momento in cui non ci sono pressioni e potevamo mettere a segno operazioni importanti. Steven 
Hunter e Tony Binetti sono elementi validi ed hanno sin da subito mostrato una forte volontà di 
essere parte del progetto e di fare parte del gruppo. L’aspetto motivazionale è molto importante, 
siamo convinti di aver fatto le giuste scelte. Siamo in attesa di risposte ma i tempi legati al 
tesseramento sono stati rispettati ed entrambi partiranno con la squadra per Avellino». Steven 
Hunter: «Sono rimasto colpito dall’ambiente, dal calore del pubblico, dall’atteggiamento dei 
compagni che da subito mi hanno integrato nel gruppo. Cosa mi aspetto? Basketball is basketball 
everywhere – sorride -. Ho esperienza, ho voglia, posso fare la mia parte in difesa e dare il mio 
contributo in attacco. Ho da lavorare ma già ad Avellino proverò a dare una mano». Tony 
Binetti: «Sono molto contento di essere tornato a Sassari, mi sento a casa qui, conosco tutti, lo 
staff, i giocatori, le gente. Sono convinto che questa Dinamo sia una delle migliori squadre della 
lega: ci sono i due Diener, ora Hunter, un gruppo italiano solido. Questa è un’altra sfida rispetto 
alla Legadue, voglio farmi trovare pronto». 

 

 

 



 

 

 

 
Steven Hunter, fisico agile e possente (213 centimetri e 109 chilogrammi), specialista difensivo 
ed intimidatore d’area colorata, è un prodotto della DePaul University (lo stesso dell’ex Dinamo 
Dallas Comegys), talento scelto al primo giro del draft Nba 2001 con il numero 15 dagli 
Orlando Magic, passato poi nel 2004 ai Phoenix Suns e quindi ai Philadelphia 76ers di Allen 
Iverson, team con cui nel 2006-2007 giocava nello starting five. L’anno successivo firma per due 
stagioni a Denver in maglia Nuggets, penultima fermata Nba prima del trasferimento ai 
Memphis Grizzlies. Lo scorso anno, stagione 2010-2011, operato al menisco per un intervento di 
routine con pulizia dell’articolazione (perfettamente riuscito), ha lavorato da free agent a 
Minnesota con giocatori come Jerel McNeal e James Singleton. Durante il periodo di prova a 
Sassari, sottoposto a tutte le visite e gli accertamenti del caso, è risultato perfettamente integro e 
pronto a lavorare con i nuovi compagni. 
 
Il curriculum completo: 
 
- Proviso East High School 
  
- DePaul Blue Demons University  
 
- 2001/02 Orlando Magic (NBA): 53 gare: 3.6 punti, 1.8 rimbalzi, 5 assist 
 
- 2002/03 Orlando Magic (NBA): 33 gare: 3.9 punti, 2.8 rimbalzi 
 
- 2003/04 Orlando Magic (NBA): 59 gare: 3.2 punti, 2.9 rimbalzi 
 
- 2004/05 Cleveland Cavs (NBA); ad agosto Phoenix Suns (NBA): 76 gare: 4.6 punti, 3.0 
rimbalzi; playOff: 15 gare: 4.0 punti, 2.5 rimbalzi 
 
- 2005/06 Philadelphia 76ers (NBA-quintetto): 69 gare: 6.1punti, 3.9 rimbalzi (60.1% da due 
ai 51.4% ai liberi) 
 
- 2006/07 Philadelphia 76ers (NBA): 70 gare: 6.4 punti, 4.8 rimbalzi (57.7% da due e 49% ai 
liberi) 
 
- 2007/08 Philadelphia 76ers; a settembre Denver Nuggets (NBA): 19 gare: 2.1punti, 1.5 
rimbalzi; playoff: 2 gare 
 
- 2008/09 Denver Nuggets (NBA): infortunato 
 
- 2009/10 Denver Nuggets (NBA); ad agosto Memphis Grizzlies (NBA): 21 gare: 2.5punti, 
2.0 rimbalzi 
 
- 2010/11 free agent a Minnesota 
 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
Anthony Michael Binetti, noto come “Tony”, nasce a Renton negli Stati uniti l’8 agosto del 
1983. Americano di passaporto italiano, 184 centimetri per 83 chilogrammi, sposato con Jenny, 
anche lei giocatrice di pallacanestro conosciuta ai tempi del College, dopo la carriera universitaria 
ha subito accettato la sfida d’oltre oceano, rispondendo alla prestigiosa chiamata della Fortitudo 
Bologna che nel 2006 lo firma per i playoff. L’anno successivo è quello dell’incontro con coach Meo 
Sacchetti, inizio di un rapporto che passando per Castelletto Ticino e per le varie esperienze fatte 
dalla point guard in Italia e all’estero (Sacchetti lo chiamò anche in occasione della sfortunata 
stagione di Capo d’Orlando), non si logora ed anzi si rafforza culminando nella vittoria del 
campionato di Legadue del 2010. La scorsa stagione Binetti tenta l’avventura alla Prima Veroli, 
ancora in Legadue, con Demis Cavina in panchina ma non riesce ad affermarsi. Due settimane fa 
sbarcava a Sassari dopo aver chiesto alla società di potersi allenare in vista di una possibile 
chiamata. 
 
Il curriculum completo: 
 
- Enumclaw Hig School 
 
- Seattle Pacific University (NCAA2)  
 
- 2006/07 Ignis Castelletto Ticino (Italia-Legadue):  29 gare: 10.3 punti, 2.6 rimbalzi, 1.8 
assist di media a partita (51.1% da due, 37.1% da tre e 71.6% ai liberi) 
 
- 2007/08 Beirasar Rosalia (Spagna-LEB Gold): 30 gare: 7.5 punti, 1.9 rimbalzi, 1.9 assist di 
media a partita (57.0% da due, 41.0% da tre e 71.0% ai liberi) 
 
- 2008/09 Capo d’Orlando (Italia-Lega A); a novembre NGC Cantù (Italia-Lega A):  7 gare, 2.1 
punti di media a partita; a gennaio Enel Brindisi (Italia-Legadue): 13 gare: 7.5 punti, 2.2 rimbalzi e 
1.8 assist di media a partita (33.9% da due, 27.9% da tre, 80.0% ai liberi) 
 
- 2009/10 Dinamo Banco di Sardegna Sassari (Italia-Legadue):  43 gare: 6.1 punti, 2.2 
rimbalzi e 1.2 assist di media a partita (60.6% da due, 42.7% da tre e 75.0% ai liberi) 
 
- 2010/11 Prima Veroli (Italia-Legadue): 34 gare: 2.4 punti e 1.4 rimbalzi di media a partita 
 
 
Sassari, 03 novembre 2011 
Giovanni Dessole 
Ufficio Stampa 
Dinamo Banco di Sardergna 
 
 
 
 
 
 


